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avu to alcuna risposta nè posit iva nè ne-
gat iva . 

E u n ' a l t r a questione, s tando sull 'argo-
mento, è bene ohe il minis t ro voglia chia-
rire e voglia me t te re a posto. Ed è ques ta : 
quando i ricorsi, o individual i , o ino l t r a t i 
a mezzo delle Commissioni, vengono accet-
t a t i , che cosa fa la Commissione d is t re t tua le 
provinciale, che cosa fa il Comando di di-
visione? Si r ivolgono al maresciallo dei ca-
rabinieri Eeali , il quale è magar i da poco 
tempo ins ta l la to nel comune che è sotto la 
sua giurisdizione e non può conoscere, con-
t r o qua lunque suo malvolere, le reali con-
dizioni economiche e i bisogni degli inte-
ressati . 

Na tu ra lmen te per amore di firma questo 
maresciallo o brigadiere risponde come pri-
ma, cioè nega t ivamente . Ma allora io do-
mando: il sindaco, il pres idente della Con-
gregazione di cari tà, il medico comunale 
ed even tua lmen te gli altri membr i della 
Commissione che cosa s tanno a fare , quando 
(e questa è la veri tà) , nonostante il loro 
voto favorevole , contrar io al voto nega-
t ivo del r appresen tan te dei carabinieri , è 
acce t ta to quest ' u l t imo senza tenere af-
f a t t o in considerazione il voto dei rappre-
sen tan t i borghesi, il voto del sindaco, del 
presidente della Congregazione di car i tà , il 
voto insomma di coloro che sono na t i forse 
nel comune, che ne conoscono gli ab i t an t i 
e che ne sanno apprezzare la si tuazione fi-
nanziar ia molto più di quel che non possa 
fare il maresciallo dei carabinieri , che forse 
è venuto al l 'u l t imo momento nel paese, e, 
come io dicevo un momento fa, non cono-
sce a f fa t to le condizioni del paese stesso ? 

Questa condizione di cose, che è s tato an-
che r i levato da a l t r i colleghi della Camera, 
perchè di f a t t o rappresen ta una condizione 
generale, crea nei nostri comuni una situa-
zione morale assai grave e difficile. 

Ci t rov iamo a t r a t t a r e con sindaci, i quali 
per i doveri, che loro incombono in t empo 
di guerra , debbono pensare a t u t t o , al ri-
spet to ed alla applicazione della legge e 
s o p r a t t u t t o alla loro grande responsabil i tà. 
Questi poveri sindaci, vedono ad ogni mo-
mento venire i r appresen tan t i delle fami-
glie, donne, figli del padre, che è al f ronte , 
f ra te l l i del f ra te l lo , che combat te , e si sen-
tono vi tupera t i , minacciat i , t r a t t a t i da la-
dri, da uomini senza cuore, che non vo-
gliono dare il sussidio alle famiglie, che ne 
hanno bisogno. 

Bad i l 'onorevole ministro della guer ra 
che, per quan to consta a me ed agli a l t r i col-

leghi, i soldati , pur essendo di varie Provin-
cie ed a p p a r t e n e n d o ad armi speciali, se -
condo le proprie a t t i tud in i , si t rovano rac-
colti in una stessa caserma e fo rmano si 
può dire una famiglia. 

Questi soldati si esprimono reciproca-
mente le loro condizioni, esprimono i loro 
bisogni e dicono ai sindaci ; io, che mi t rovo 
con t a n t a famiglia, che ho la moglie in-
ferma, che non possiedo nulla, non sono 
riuscito ad avere il sussidio, ment re vi è 
un al tro soldato (e qui si fa nome, co-
gnome, pa t e rn i t à , luogo di nasci ta) che pos-
siede questo e questo, e che ha una fami-
glia piccola, che ha o t t e n u t o il sussidio. 

Non si sa che cosa r ispondere e non si 
può far a l t ro che rivolgersi ai comandi di 
divisione per o t tenere o nessuna risposta, 
o una risposta nega t iva , oppure che la pra-
tica è in giro, e cioè che si è ricorsi al 
solito maresciallo dei carabinieri , il quale 
tornerà a rispondere come pr ima. 

È necessario p rovvedere nell'interesse-
dell 'ordine, della concordia e della fusione 
t r a le varie pa r t i della pubblica amminis t ra-
zione. Oggi il presidente della Commissione 
comunale dal nost ro popolo è fuso, in f a t t o 
di responsabil i tà, con 1' amminis t raz ione 
pubblica, di cui è a capo. 

Io confido che l 'onorevole ministro vorrà 
impar t i re disposizioni ed inc i tament i a que-
sti comandi di divisione, affinchè, con t u t t o 
il r ispetto dovuto alla benemeri ta a rma, 
non si ricorra ai carabinieri , ma si compia 
una specie d ' inchiesta da persone, che non 
siano le stesse, che hanno giudicato la pri-
ma volta. Si t r a t t a di pochissimi casi, che 
si riferiscono t u t t i al principio della guer ra , 
quando le Commissioni appl icavano le vec-
chie norme e si regolavano come pel movi-
mento di t r uppa nei r ichiami normali , quan -
do cioè non erano s ta te emana te le a l t r e 
istruzioni da pa r te del Governo ai p r e f e t t i 
ed ai comandi. 

Per cui, in seguito ad esse, abbiamo visto 
molti individui, i quali si t rovavano in con-
dizioni finanziarie abbas tanza prospere in 
paragone di quegli altri , a cui il sussidio è 
s ta to negato, avere il sussidio, e questi a 
strillare facendo il confronto t r a le loro mi-
sere condizioni e quelle sufficientemente fa-
vorevoli dei sussidiati. 

Sono pochi casi e credo che con un po' di 
buona volontà si possa ad essi r imediare . 

Non voglio di lungarmi di più. su questa 
questione perchè ormai è s t a t a t r a t t a t a e svi-
scerata anche dai colleghi: mi pe rme t to di 
entrare subito ne l l ' a l t ra quest ione che sino 


